
Bur n. 91 del 10/07/2026

(Codice interno: 586430)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 15302 del 26 giugno 2026

Progetto NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un trattamento di gruppo manualizzato

contro l'auto-stigma nei servizi di salute mentale. Assegnazione finanziamento con copertura a carico della linea di spesa

GSA n. 330/2026.

[Sanita' e servizi sociali]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si assegna all'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona un finanziamento dell'importo di euro

25.000,00, con copertura a carico della linea di spesa GSA n. 330/2026 (progetto Readyfin n 14616), per la realizzazione del

progetto NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un trattamento di gruppo manualizzato contro l'auto-

stigma nei servizi di salute mentale, da erogarsi per il tramite di Azienda Zero.

Il Direttore

PREMESSO quanto segue:

Lo stigma è un fenomeno sociale che si manifesta quando un individuo o un gruppo sociale viene etichettato in modo negativo

sulla base di una caratteristica ritenuta indesiderabile, come il gruppo etnico, la religione, l'orientamento sessuale o una

condizione di salute. Lo stigma rappresenta per le persone con disturbi mentali una dimensione di sofferenza che si aggiunge

all'esperienza di malattia e che ha concrete ripercussioni sulle reali possibilità di integrazione sociale. Le persone con problemi

di salute mentale sono quindi sottoposte ad una doppia sfida: da un lato devono confrontarsi con le conseguenze dirette del

proprio disturbo, in termini di sofferenza e dolore; dall'altra devono subire gli stereotipi e i pregiudizi derivanti dalle errate

concezioni sui disturbi mentali, che minano alla base un'accettabile qualità di vita. Lo stigma legato ai disturbi mentali può

avere molte cause, tra cui la mancanza di conoscenza e comprensione sui problemi di salute mentale, l'uso di parole e termini

offensivi o stigmatizzanti, e la rappresentazione distorta dei disturbi mentali fornita dai mezzi di comunicazione di massa. Lo

stigma d'altro canto può avere conseguenze negative altrettanto numerose per le persone con problemi di salute mentale, in

termini pratici, nella vita di tutti i giorni - ad esempio, attraverso la perdita di opportunità lavorative o scolastiche, la riduzione

della propria rete sociale/amicale, la possibilità di porre questioni personali rilevanti all'interno del proprio nucleo familiare, nel

trovare un posto dove vivere, nell'accedere e fruire dei servizi. Tutto ciò conduce a sentimenti di umiliazione, vergogna e colpa

per la propria condizione. Questo processo, noto come auto-stigmatizzazione, può a sua volta determinare nelle persone che ne

sono colpite una riduzione dell'autostima e del proprio senso di autoefficacia, condurre ad un ulteriore isolamento sociale e, in

ultima analisi, a rifiutare o ritardare l'accesso alle cure;

CONSIDERATO che il Piano Socio Sanitario Regionale 2019-2023 promuove la realizzazione di interventi di contrasto allo

stigma nelle sue varie forme di espressione con l'obiettivo di favorire una visione "normalizzata" delle persone con disturbi

mentali anche attraverso la sperimentazione di nuovi strumenti di interazione, dialogo e conoscenza;

VISTO il progetto presentato dall'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona con nota acquisita al protocollo

regionale n. 379722 del 30/07/2024, denominato "NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un trattamento di

gruppo manualizzato contro l'auto-stigma nei servizi di salute mentale" della durata di due anni;

RITENUTO che il progetto "NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un trattamento di gruppo

manualizzato contro l'auto-stigma nei servizi di salute mentale" è pienamente aderente agli obiettivi del Piano Socio Sanitario

Regionale 2019-2023;

VISTO il Decreto del Direttore della Programmazione Sanitaria n. 42 del 27 giugno 2025, con il quale è stato assegnato

l'importo di euro 25.000,00 con copertura a carico dei finanziamenti della GSA linea di spesa n. 330/2025 per il primo anno di

attività del progetto "NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un trattamento di gruppo manualizzato contro

l'auto-stigma nei servizi di salute mentale";

CONSIDERATO che con L.R. 19/2016, articoli 1 e 2, viene istituita Azienda Zero, e alla stessa vengono assegnate le funzioni e

la responsabilità della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e la gestione dei flussi di cassa del FSR di cui al D.Lgs. 118/2011;

VISTO che la Giunta regionale, al fine di dare avvio alla gestione degli interventi e dei relativi finanziamenti della GSA per

l'esercizio 2026, con deliberazione n. 1078 del 15 settembre 2025, ha determinato in via provvisoria in complessivi euro

535.000.000,00 il budget dei finanziamenti della GSA per il corrente esercizio, incaricando il Direttore dell'Area Sanità e

Sociale di predisporre ed approvare con proprio atto la programmazione di dettaglio degli interventi da attuare nell'esercizio

2026;



VISTO che, in esecuzione di quanto disposto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 1078/2025, con Decreto del

Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 13251 del 04 maggio 2026 - Allegato A, è stata approvata la Programmazione

degli interventi vincolati con Finanziamento su Linee di Spesa GSA 2026, tra cui la linea di spesa n. 330/2026 per la

realizzazione del secondo e ultimo anno di attività del progetto progetto "NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato

controllato per un trattamento di gruppo manualizzato contro l'auto-stigma nei servizi di salute mentale"; afferente al capitolo di

Bilancio regionale n. 103285;

RITENUTO, pertanto, di assegnare all'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona un finanziamento dell'importo di

euro 25.000,00, con copertura a carico dei finanziamenti della GSA 2026, per la realizzazione del secondo e ultimo anno di

attività del progetto "NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un trattamento di gruppo manualizzato contro

l'auto-stigma nei servizi di salute mentale", da erogarsi per il tramite di Azienda Zero;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 13699 del 18 maggio 2026 con il quale è

stata disposta, ai sensi della DGR n. 1078/2025, l'erogazione ad Azienda Zero di tutti i finanziamenti della GSA 2026;

RITENUTO di disporre che Azienda Zero provveda all'erogazione del finanziamento in unica soluzione, al beneficiario

Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, ad approvazione del presente provvedimento;

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 39 del 29/11/2001;

VISTA la L.R. n. 4 del 10 aprile 2026 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15 aprile 2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026

- 2028";

VISTA la DGR n. 311 del 30 aprile 2026 ad oggetto "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 1078 del 15 settembre 2025;

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 13251 del 04 maggio 2026;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 13699 del 18 maggio 2026;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di assegnare all'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona l'importo di euro 25.000,00 per la realizzazione del

secondo e ultimo anno di attività del progetto "NECT-ITA Trial multicentrico randomizzato controllato per un

trattamento di gruppo manualizzato contro l'auto-stigma nei servizi di salute mentale", con copertura finanziaria a carico

delle risorse di cui alla Linea di spesa GSA n. 330/2026 (progetto Readyfin n. 14616), afferente al capitolo n. 103285, di

cui al Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 13251/2026, di esecuzione della DGR 1078/2025, già

erogate ad Azienda Zero;

3. di disporre che Azienda Zero provveda all'erogazione del finanziamento assegnato al beneficiario Azienda Ospedaliera

Universitaria Integrata di Verona, in unica soluzione, ad approvazione del presente provvedimento;

4. di notificare il presente provvedimento ad Azienda Zero e all'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,

destinataria del finanziamento, per il seguito di propria competenza;

5. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Romina Cazzaro


